
IS
S
N
(p
ub

b
lic
az

io
ne

on
lin
e)
:2

53
1-
89

85

Perugia Vittima un quarantunenne colpito dal cliente che voleva comprare cinque test: è stato medicato al pronto soccorso

Finiti i tamponi, aggredisce il farmacista con una testata

AMELIA

Ai domiciliari il medico
che ha ucciso la moglie

a pagina 41 Toni

PERUGIA

K Finiscono i tamponi e il
farmacista viene aggredito
a testate dal cliente che li
reclama. E’ successo a Ri-
pa, frazione anord del capo-
luogo. Il farmacista, 41 an-
ni, è stato refertato al pron-
to soccorsomentre l’aggres-
sore è stato identificato da
un carabiniere in borghese
che ha assistito alla scena.

a pagina 15 Antonini

VOLLEY
Sir, il PalaBarton
si candida
per gli Europei

a pagina 49 Grilli

TERNI

Capodanno Rai all’Ast
Si decide per il pubblico

NORCIA

Il piano per ricostruire Castelluccio

Più di 8 contagi su 10 causati dalla variante. In 6 giorni attualmente positivi raddoppiati. D’Angelo fissa nuove regole per contenere l’escalation

Omicron dilaga anche in Umbria

Sport

a pagina 51

CALCIO

Il Grifo blinda la difesa
C’è Chichizola nel futuro

a pagina 49 Cantarini

CALCIO

Cittadino carica il Gubbio
“Posso fare anche meglio”

PERUGIA

K Le discoteche tornano
in quarantena. EnzoMusci-
nelli, presidente regionale
della Silb-Fipe, il sindacato
dei locali da ballo, esprime
tutta la rabbia dei gestori:
“Così si tornerà a favorire
l’abusivismo, soprattutto
in vista del Capodanno”.

a pagina 7 Turrioni

a pagina 3 Brega

Appello dei presidenti di Regione

“Quarantena ridotta
per i vaccinati”

I gestori delle disco
“Con le chiusure
ci hanno rovinato”

a pagina 42 Schillaci

PERUGIA

KOmicron oltre l’80%
in Umbria. Dal 21 al 27
dicembre gli attualmente
positivi sono più che rad-
doppiati, da 4.130 a
8.530. Mai visto un balzo
simile. Il commissario an-
ti Covid, Massimo D’An-
gelo, ha fissato le nuove
regole per contenere il vi-
rus.

a pagina 9 Antonini

Super green pass, i bar superano la prova

Controlli Il super green pass obbligatorio per consumare al bancone dei bar. Rallentamenti nei momenti di maggior afflusso (foto Belfiore) a pagina 7 Burinia pagina 4 Savini

Temperature anomale in mezza Europa

L’inverno è iniziato
col caldo primaverile

di Roberto Segatori

K Il 2021 umbro finisce
con tre misteri “istituzio-
nali” irrisolti. Il primo è
relativo al mancato scio-
glimento del Consigliomu-
nicipale di Montefalco.
Questa la storia in breve.

[continua a pagina 13]

Oltre la siepe

I tre misteri
dell’anno

Primo piano

alle pagine 10 e 11 Marconi

a pagina 50 Fratto

CALCIO

Sarà una Ternana d’assalto
con i quattro big in attacco
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Orvieto, risarcimenti ai privati

Danni per l’alluvione
«Deve pagare il Comune»
Lattanzi a pagina 21

«L’ho uccisa perché soffriva troppo»
Così al gip l’ex cardiologo che ha sparato alla moglie malata di Alzheimer la notte di Natale. Ora è ai domiciliari

Città di Castello

Il calendario 2022
delle suore di clausura
A pagina 17

Foligno, Perugia e Narni

Cancellati
i concerti
del 31 dicembre
A pagina 5

RIPA, IL DOTTOR RUSTICI: «AVEVO FINITO I TEST, UN CLIENTE SI È SCAGLIATO CONTRO DI ME»

TAMPONI, BOTTETAMPONI, BOTTE
AL FARMACISTAAL FARMACISTA
Nucci a pagina 3Nucci a pagina 3

Donatella Miliani

C aos tamponi e lunghe
file ai drive through.
Omicron, la variante

più diffusiva (ma non la più cat-
tiva per fortuna) si è abbattuta
come un ciclone sul Natale rovi-
nandoci, è proprio il caso di dir-
lo, le feste. Fioccano disdette
(negli alberghi e nei ristoranti)
e cancellazioni di eventi pubbli-
ci. E intanto la Regione Umbria,
in affanno per il boom di conta-
gi, ci informa tramite il commis-
sario D’Angelo che anche i test
antigenici comprati in farma-
cia, se positivi, bastano per fini-
re in quarantena. Due quesiti: a
fronte di un margine elevato di
errore del suddetto tampone
(specie se eseguito in modalità
fai da te) chi si isolerà e soprat-
tutto chi convincerà i propri
contatti a fare altrettanto?

La salute di tutti

Test antigenici
e quarantena
Siamo realisti...

donatella.miliani@lanazione.net

Grandi eventi di Capodanno ’a ostacoli’

UJ Winter parte
a suon di restrizioni
Biglietti-Ast ’ridotti’
A pagina 5

Spoleto

Ruba bancomat
alla mamma
Viene arrestato
A pagina 19

A Pian di Massiano

“Drive Through“
si cambia ancora
Corsia per i fragili
A pagina 3

Perugia

Fuga dal cenone
Boom di richieste
per l’asporto
Sos-fattorini
S.Angelici a pagina 6

DALLE CITTÀ

Cinaglia a pagina 20
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II L’ex  presidente  del  Consi-
glio Amato è destinato a essere 
eletto a fine gennaio alla guida 
della  Corte  costituzionale.  Da  
tempo è tra i papabili per il Quiri-

nale con sostenitori in tutti i par-
titi, anche nei 5 Stelle di Di Maio. 
Dovesse  farcela,  lascerebbe  il  
suo posto alla Consulta a una giu-
dice donna. FABOZZI A PAGINA 5

LA CORSA AL COLLE

Amato, la carta del già presidente

LAURA MARCHETTI

Culture

Guido Caldiron pagina 10

INTERVISTA La scrittrice inglese
Rebecca Wait racconta il suo
libro noir «L’eredità dei padri»

Sudafrica

Laura Burocco, Serena Corsi pagina 9

TUTU Addio alla bussola morale 
del Paese liberato dall’apartheid.
Funerali di Stato il primo dell’anno 

Lele Corvi

2,5 milioni di persone bloccate in casa per il virus, ora il governo pensa di ridurre 
la quarantena per chi ha fatto la terza dose. Il dossier è sul tavolo del Cts che si riunirà 
già domani per decidere. Ma la campagna per il booster è partita male pagine 2, 3 

II Il rinvio anche delle legislative get-
ta la Libia nel caos istituzionale. L’Alto 
Consiglio di Stato a Tripoli preme per 
il referendum costituzionale, mentre 
Tobruk vuole elezioni subito. E sabato 
sono stati trovati a Khoms i cadaveri di 
28 migranti vittime di un naufragio. 

MIRAGLIA, PRINZI A PAGINA 7

II La riforma fiscale che scat-
terà nel 2022 porterà a una ri-
duzione media di prelievo per 
27,8 milioni di contribuenti di 
264 euro ma il vantaggio sarà 
maggiore per i redditi medio 
alti, tra i 42mila e i 54mila, che 
dovranno versare 765 euro in 
meno  in  media.  I  dirigenti  

avranno un taglio di 368 euro, 
oltre il doppio, in termini asso-
luti,  di  quello medio per gli  
operai (162 euro). Lo scrive l’Uf-
ficio parlamentare di Bilancio 
(Upb) in uno studio che analiz-
za l’impatto della riforma guar-
dando non ai  singoli  contri-
buenti ma al nucleo familiare 

e chiarisce che il 20% delle fa-
miglie più povere è «sostanzial-
mente escluso» dai benefici. 

Oggi la manovra arriva in au-
la alla camera. La commissio-
ne finanze non ha votato il pa-
rere: impossibile esaminare il 
testo nelle poche ore a disposi-
zione. PIERRO A PAGINA 5

LO STUDIO DELL’UFFICIO PARLAMENTARE DI BILANCIO

La riforma dell’Irpef premia i dirigenti

II «Il Golan è israeliano» e Bennett 
raddoppia gli insediamenti forte del-
la complicità Usa (una nuova colonia 
si chiamerà «Donald Trump») con un 
progetto della Energix e altre azien-
de israeliane, che sarà realizzato su 
430 ettari di terra.
MICHELE GIORGIO A PAGINA 8 

TERRITORI OCCUPATI
Bennett raddoppia
le colonie in Golan

LIBIA
Il paese in pieno caos
Sulla pelle dei migranti

Ho avuto la fortuna di 
conoscere Desmond 
Tutu nel 2003, al 

Controvertice di Johanne-
sburg organizzato dai Dan-
nati della Terra in risposta 
al Vertice Mondiale che era 
stato invece organizzato, 
dai Padroni della Terra negli 
stessi giorni e in quella città.

— segue a pagina 14 —

Desmond Tutu

«Ubuntu»
o dell’amicizia 

fra i viventi 

foto Ansa

In prima linea nell’era della resilienza.
Incontri con Altimari, Bik, Bindi, Camusso, 
Cipressa, Dabrowska, Giordano, Maraini

In prima linea nell’era della resilienza.
Incontri con Altimari, Bik, Bindi, Camusso, 
Cipressa, Dabrowska, Giordano, Maraini

il sesso

 forte
MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE

in edicola con il manifesto

In prima linea nell’era della resilienza.
Incontri con Altimari, Bik, Bindi, Camusso, 
Cipressa, Dabrowska, Giordano, Maraini

GAETANO AZZARITI

Non fa più scandalo 
che la legge di bilan-
cio sia approvata sen-

za discussioni da un Parla-
mento che si limita a ratifica-
re le scelte del Governo. In 
passato qualche reazione c’è 
stata, due conflitti furono 
proposti al giudizio della 
Consulta, ora ci stiamo abi-
tuando alle forzature. A ben 
vedere non si tratta neppure 
di una vicenda, per quanto 
sgradevole, comunque isola-
ta. Stiamo in realtà assisten-
do ad un generale riassetto 
degli equilibri tra i poteri 
che si impone senza bisogno 
di modifiche normative.

— segue a pagina 15 —

Legge di bilancio

L’esecutivo unico
centro di decisione,
non il Parlamento

Giovedì l’ExtraTerrestre
ABRUZZO L’Orso Marsicano a rischio
estinzione: non più di 50 esemplari 
che richiedono massima tutela. 
La storia fantastica di Juan Carrito 

MARCO REVELLI

Il combinato disposto 
tra la tanto commenta-
ta conferenza stampa 

del Presidente del Consi-
glio Draghi e le reazioni 
dei partiti politici della sua 
maggioranza la dicono lun-
ga sul drammatico mara-
sma istituzionale che si 
rischia a inizio 2022. E an-
che sullo spesso strato di 
ipocrisia che ha avvolto sia 
le parole dell’uno che quel-
le degli altri.
A Mario Draghi, evidente-
mente, in tutte quelle due 
ore e passa di speach taci-
tiano, interessava lanciare 
un unico e chiaro messag-
gio.

— segue a pagina 15 —

Mario Draghi

Il marasma
prossimo
venturo
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Il commissario al Covid dice che la gente è stata in coda per il Black friday, dunque deve avere pazienza
anche ora. Ma intanto i virologi litigano: il tracciamento funziona ancora con tutti questi casi e i ritardi?

BUONE FESTE

Tutta Italia in fila per il tampone
e Figliuolo non sa che cosa fare

Siamo  passati  dal  
Natale  classico  con  
le file fuori dalle pe-
scherie,  al  Natale  
2021 con le file fuori 
dalle farmacie. Dalle 

vigilie  che  erano  lunghe  notti  
nell’attesa della nascita di Gesù, a 
una vigilia con l’attesa del risulta-
to di un tampone.
Dal Natale 2020 in cui bisognava 
contarsi a tavola, al Natale 2021 in 
cui bisogna contare i giorni che se-
parano dalla fine della quarante-
na. Il tutto, in una Babilonia di re-
gole saltate e di norme da riscrive-
re perché una cosa è certa: Omi-
cron ha rimescolato le carte e oggi 
nessuno ha idea di come gestire il 
momento più indecifrabile della 
pandemia.
Il virus è ovunque, ha una veloci-
tà di trasmissione spaventosa e 
chi ancora non se l’è preso si sente 
nella preistoria anni Ottanta dei 
videogiochi da bar, come quell’a-
stronave che doveva schivare la 
pioggia di asteroidi.
La  Lombardia  è  ripiombata  nel  
consueto caos e mentre ci si chie-
de se il Covid stia forse diventan-

do una malattia endemica, si ha 
ormai la certezza di quanto sia ir-
rimediabilmente endemica la cat-
tiva gestione della sanità in que-
sta regione che doveva rappresen-
tare il fiore all’occhiello del paese 
ed è diventata, da due anni a que-
sta parte, il fiore appassito di un 
cimitero di errori e mediocrità.
I cittadini lombardi (ma non solo, 
perché  anche  altre  regioni  e  la  
stessa Roma hanno i loro proble-
mi) sono abbandonati a loro stes-
si, con il sito della regione in tilt 
per le prenotazioni dei molecola-
ri, con i medici di base che non 
sanno che fare e i farmacisti sfini-
ti. I positivi al tampone fai da te 
riescono a prenotare giorni e gior-
ni dopo il tampone in farmacia. 
Alcuni fanno in tempo a tornare 
negativi  prima  che  Ats  li  abbia  
mai registrati come positivi. Altri 
non riescono a prenotare il tam-
pone molecolare di fine quarante-
na, ritrovandosi inchiodati a casa 
oltre il tempo massimo.

“Tecnici” divisi
Altri,  probabilmente,  fanno  in  
tempo a negativizzarsi mentre so-

no in fila al drive through  per il 
tampone  (ieri  all’ospedale  San  
Paolo due chilometri di fila). Nel 
frattempo, come sempre “i tecni-
ci” si dividono.
Da una parte c’è il Crisanti di tur-
no per cui si è aperto tutto e trop-
po. Tra parentesi è l’unico che, con 
un eroismo da spartano alle Ter-
mopili, continua a puntare il dito 
sulla  pericolosità  dei  ristoranti,  
roba che prima o poi qualcuno lo 
farò al cartoccio.
Dall’altra c’è Matteo Bassetti (a cui 
si allineano molti presidenti di re-
gione) secondo cui «chi è malato 
sta a casa, ma i suoi familiari, se 
asintomatici, dovrebbero condur-
re una vita normale». Niente più 
tracciamento perché per i vacci-
nati il virus è un raffreddore, dun-
que.
E così sembra pensarla il solito Al-
berto Zangrillo che fotografa i mi-
lanesi in coda fuori dalle farma-
cie e scrive che l’isteria collettiva 
della corsa al tampone è provoca-
ta dal terrorismo dei media. Nel 
frattempo, a Milano ci sono 2.000 
contagi al giorno e anche il suo Ge-
noa non si sente tanto bene.

Che poi, sia chiaro, ora che abbia-
mo il vaccino le posizioni “rassicu-
razioniste” sono più comprensibi-
li di un tempo, ma ci sono alcune 
questioni che i Bassetti della si-
tuazione dovrebbero chiarire: la 
prima è come sarà possibile una 
convivenza normale, magari sul 
posto di lavoro, tra persone che sa-
pranno di colleghi con mogli, ma-
riti, figli positivi a casa e quegli 
stessi colleghi lì in ufficio, che fan-
no finta di nulla come da proto-
collo.  Accanto  ad  altri  colleghi  
che sì, saranno pure vaccinati, ma 
a loro volta avranno magari per-
sone fragili a casa.

Convivenza possibile?
Inoltre, come ci si comporterà col 
booster per  persone  che hanno 
avuto sicuramente il  Covid per-
ché conviventi con persone positi-
ve,  ma visto il  mancato traccia-
mento non hanno fatto tampo-
ni? 
Perché  ricordo  che  il  ministero  
della Salute ha stabilito che per ra-
gioni  legate  alla  percentuale  di  
eventi avversi i guariti possono fa-
re il booster dopo 150 giorni, non 
prima.
Dunque chi ha avuto il Covid sen-
za fare tamponi o farà il booster 
comunque e in anticipo, oppure 
non avrà il super green pass. Un 
caos. Infine, è vero che a oggi la 
percentuale dei ricoveri è molto 
bassa, ma se ci ammaliamo in 10 
milioni i numeri saranno comun-
que alti. Le terapie intensive reg-
geranno?
Per fortuna c’è il generale Figliuo-
lo che, con la divisa d’ordinanza, 
dà prova della sua rinomata em-
patia dicendo ai microfoni: «I cit-
tadini stanno in coda per il capo 
firmato al Black friday, ora porti-
no pazienza. Stiamo facendo ulte-
riori pensate!».
Qualcuno gli spieghi con gentilez-
za che le pensate, in Europa, sono 
tendoni e tamponi gratis dapper-
tutto tranne che in Italia o quasi. 
Che la sciarpa di Fendi non è un 
bene primario come la  salute e  
che esiste una “differenza sinto-
matica” tra la volontarietà delle 
due file. Infine, qualcuno lo inviti 
a togliere la mimetica e a indossa-
re un maglione con le renne, se l’e-
mergenza  natalizia  Omicron  la  
gestisce così.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cronaca di un eterno viaggio
su un treno pieno di droplet

Il caso Saras imbarazza 
la quirinabile Letizia Moratti

N
on è sempre facile fare quello 
che va fatto, ad esempio 
informare tutte le persone con 
cui si è stati in contatto di 
essere risultati positivi al 
Covid-19. Rassicuro amici e 

colleghi: non è il mio caso ma quello di mia 
figlia, asintomatica, che per ragioni di lavoro 
non vedevo da giorni. Nel procedere alle 
chiamate di rito, poco a poco si manifestavano 
le conseguenze a catena di quel doveroso 
annuncio sulle vite di decine o persino 
centinaia di altre persone — per cominciare da 
un’intera classe di scuola materna, con relativi 
genitori e feste di famiglia già programmate.
Alcune misure sono scattate d’ufficio; altre 
dipendono dalla responsabilità dei singoli. 
Comunicando prontamente il risultato del test, 
abbiamo contribuito in qualche modo a 
rallentare il contagio, e indirettamente salvato 
se non un nonno intero perlomeno una 
percentuale di nonno. Abbiamo fatto il nostro 
dovere di cittadini. Nello stesso tempo, abbiamo 
avuto l’impressione di essere considerati una 
gigantesca fonte di scocciature. Il che non è 
certo un incentivo alla trasparenza. Col senno 
di poi, era piuttosto improbabile che il nostro 
fosse davvero il primo caso di contagio in una 
scuola parigina dopo mesi di attività 
ininterrotta: semplicemente, nessuno testa i 
bambini e talvolta, come ho potuto appurare in 
un’occasione, i farmacisti inseriscono il 
tampone solo superficialmente nel naso.
Così ho iniziato a chiedermi se non sarebbe 
stato più corretto metterci in quarantena senza 
creare allarmismi, come presumibilmente 
fanno gli altri. Entrando in questa logica di 
pensiero, essenzialmente mafiosa, mi sono 
chiesto se non fosse precisamente questo il 
tacito patto di omertà sul quale regge la società 
da molti mesi. Tutti quanti ci siamo trovati a 
negoziare con le norme, ad allentare certe 
precauzioni quando erano troppo rigide, ed 
erano rigide proprio perché molti le allentano 
fin troppo. Perché in ogni società coesistono 
diversi strati di norme, e inevitabilmente 
confliggono quelle che vengono dall’alto e 
quelle che vengono dal basso, quelle che 
servono a una collettività più ampia (o magari 
all’umanità intera) e quelle che soddisfano il 
gruppo sociale più ristretto: la famiglia, gli 
amici, il clan, il quartiere. Se in Europa è fallita 
la strategia del contact tracing, lo si deve sia 
all’assenza delle adeguate infrastrutture sia a 
resistenze che in altri tempi si sarebbero 
definite familiste e amorali. Come nei territori 
di mafia appunto, dove il legalismo appare 
innanzitutto come una gratuita scocciatura. 
Eppure contro la pandemia dobbiamo 
prenderci una responsabilità nei confronti 
dell’intera società, e non soltanto della nostra 
cerchia ristretta. Anche a costo di essere 
percepiti come una scocciatura.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SELVAGGIA LUCARELLI
MILANO

C’è un patto 
di omertà
che aiuta 
la pandemia

GIOVANNI TIZIAN a pagina 6 CAMILLA BARESANI a pagina 15

Anche a Roma 
macchine

in fila al 
drive-through 
allestito a Tor

di Quinto 
dalla Asl Roma 
1 per effettuare 

il tampone
FOTO AGF 

TRACCIAMENTO E SCOCCIATURE

IDEE

RAFFAELE ALBERTO VENTURA
scrittore

FATTI

La pandemia non ha fermato
la tirannia di Kim Jong-un
ANTONIO FIORI a pagina 11

Il meteo
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Chi non muore si ravvede

» Marco Travaglio

Da qualche anno è invalsa la
curiosa abitudine di ar-
guire dalla morte dei con-

dannati o degli indagati la certez-
za che fossero degli innocenti per-
seguitati. Non tutti, sennò sarem-
mo ancora qui a piangere il mar-
tirio di Riina e Provenzano: solo i
politici. A Natale si è tolto la vita
Angelo Burzi, ex consigliere pie-
montese di FI che aveva contri-
buito a fondare nel ’93. Era stato
appena condannato a 3 anni nel
secondo appello (ma solo per ri-
calcolare la pena dopo il verdetto
della Cassazione) per peculato su
una serie di spese private accolla-
te illegalmente alla Regione. Il
lutto esigerebbe sobrietà. Invece
un branco di iene della politica e
del giornalismo si è subito avven-
tato sulla tragedia per trasforma-
re il suicidio in omicidio e i magi-
strati in assassini. “Rimborsopoli
tragica: suicida dopo la condan-
na” (G iornale). “Il suicidio di un
uomo perbene” (Libero). “La giu-
stizia ‘politica’ fa un’altra vittima”
(D a go s p i a ). “Il suicidio di Burzi e
il paradosso del sistema giudizia-
rio italiano. Il peso della gogna a-
limentata dal vento rabbioso del-
la protesta, stile Mani pulite” (Fo -
glio). “Le lettere dell’ex consiglie-
re suicida dopo la condanna. La
moglie: ‘Era innocente’” (R ep ).
“Suicida ex consigliere regionale.
‘Sono vittima di un’ingius tizia’”
(C o r r i e re ). “Burzi e il suicidio do-
po Rimborsopoli: ‘Soffriva per il
processo ingiusto’” (Stampa).

L’ex presidente leghista della
Regione Roberto Cota, condan-
nato pure lui per varie ruberie fra
cui le mutande verdi made in Usa
a spese nostre, dunque passato a
FI, ritiene “che sia anche colpa del
delirio dei 5Stelle”. Cioè: se i po-
litici che rubano vengono con-
dannati è colpa dei politici che
non rubano. Poi vaneggia di “pa -
gina nera” (più che altro verde) e
invoca “una commissione d’i n-
chies ta” sull ’inchiesta. Il suo pre-
decessore berlusconiano Enzo
Ghigo aggiunge che “molti politi-
ci onesti sono stati travolti, con-
vinti in buona fede, secondo le re-
gole allora vigenti, di non aver
mai commesso illeciti”. Ma non
spiega quando mai le “r e go l e ”
consentissero di pagarsi spese
private con fondi pubblici .
Quell ’altro genio di Guido Cro-
setto (ex FI, ora FdI) accusa i ma-
gistrati (di Procura, Tribunale,
due Corti d’appello e Cassazione:
tutti) di “amministrare la giusti-
zia solo per combattere nemici”
(di chi?) e di aver “p i e g at o ” Burzi
con “assurde ingiustizie e violen-
ze giudiziarie”. Ieri il Pg di Torino
Francesco Saluzzo ha ricordato
un piccolo dettaglio ai politici e
all ’unica categoria peggiore di lo-
ro, i giornalisti: “Burzi aveva pat-
teggiato oltre un anno di reclusio-
ne, definitiva dal 2020, per una
serie di ipotesi che evidentemen-
te non riteneva di poter contesta-
re”, poi la Cassazione gli ha ag-
giunto altri quattro episodi e gli
anni sono saliti a 3. Era innocen-
te, ma non lo sapeva.

La petizione del “Fatto” contro Berlusconi al Quirinale supera le 190mila firme
Il contrappello di “Libero” per sostenerne l’elezione langue a 9.300. Una prece

JANE ROSENBERG
“Weinstein & C.
Disegno il male
sotto processo”
q I AC CA R I N O A PAG. 18

CONFLITTI D’I N T E R ESS I L’emendamento Prestigiacomo&C.

Il “tr ucco” per rimpicciolire
i siti inquinati e le bonifiche
p Nel decreto sul Recovery fund si limitano
le aree dei Sin per favorire le solite imprese.
A beneficiarne sono anche le aziende della
ex ministra forzista che ha firmato la norma

q PALOMBI A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
La Cartabia piazza Sisto, l’avvocato
di B., a giudicare i magistrati. Per
stroncare la moda dei calzini turchesi

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

C OV I D APPELLO DI SPALLANZANI E SACCO A BIG PHARMA PER OMICRON

I DEM SI SPAPPOLANO
Pd, Letta isolato:
le correnti verso
Casini (o Amato)

q MARRA A PAG. 4 - 5

CDP-TIM, COME PREVISTO
Cloud di Stato,
vince la cordata
gradita al Mef
q DELLA SALA E DI FOGGIA

A PAG. 9

LAZIO, SASSUOLO & C.
In 6 fuori regola:
ora sarà bloccato
il calciomercato?
q VENDEMIALE A PAG. 13

» DONI PER IL COLLE
L’ultima di B.:
regala le “croste”
da televendita

» Valeria Pacelli
e Giacomo Salvini

La scena è degna di
un film di  Paolo
Sorrentino. Silvio

Berlusconi, inter-
no salotto. Su
un divano
che chia-
ma quelle
tele vendi-
te che dan-
no alla tv.

“Sono S i l-
vio”, si presenta al telefo-
no con il proprio nome. E
lì acquista quadri, vasi,
sculture, orologi e altre
suppellettili di diverso
va l o r e .

A PAG. 5

ANM, PARLA SANTALUCIA
“Pagelle Cartabia
peggio del sistema
di Palamara&C.”
q PROIETTI A PAG. 4 - 5

“Aggiornate i vaccini:
questi non ce la fanno”

A SINGAPORE ED EGITTO
Merkel, 5 miliardi
di armi in 9 giorni
Ma Sholz dice no

q CA R I D I
A PAG. 15

• Pa d e l l a r o Bimbi morti, dov’era Dio? a pag. 13

• M o n t eve r d i La catastrofe tamponi a pag. 2

• Gandini No, non siamo tutti uguali a pag. 17

• Gismondo Omicron vs quarantena a pag. 20

• Pa z é Bavaglio Cartabia, ecco i danni a pag. 11

• Arlacchi Droghe, referendum-truffa a pag. 11

TUTTI I NUMERI DELLA PANDEMIA
Quanti sono davvero i decessi
e i contagi fra vaccinati e non

q A PAG. 3

q MANTOVANI A PAG. 2 - 3

MENO QUARANTENE?
DATI ANCORA SU. SI PENSA

DI LEVARE L’ISOL AMENTO
AI VACCINATI A CONTATTO
CON POSITIVI. IN FRANCIA
TERZA DOSE DOPO 3 MESI



IL DUBBIO
www.ildubbio.news

GIACOMO PULETTI A PAGINA 4

MICHELE AINIS

«I l peculato è per un amministratore pubblico 
l’accusa più infamante, mi sento oppresso». 
Era l’11 maggio 2015, Angelo Burzi, fondatore 

di Forza Italia in Piemonte ed ex capogruppo di Pro-
gett’Azione, parlava per la prima volta nell’aula 3 del 
Palazzo di Giustizia di Torino, dichiarandosi inno-
cente. Parole che sei anni dopo ha ripetuto, affidan-
dole a delle lettere scritte prima di impugnare la pi-
stola e togliersi la vita. «Si è ucciso perché si sentiva 
innocente, perché lo era», ha raccontato sua moglie. 

IL RETROSCENA

Ecco chi vuole 
le elezioni per fermare 
i referendum
sulla giustizia?

FRANCESCO DAMATO

AA PAGINA 6

S ommersa  dall’immagi-
ne del “nonno al servi-
zio delle istituzioni”, 

la conferenza stampa di fi-
ne anno del premier Ma-
rio Draghi è stata sottova-
lutata in un passaggio 
importante attivato dal 
giornalista di Radioradi-
cale Lanfranco Palazzolo.

«Anni di gogna e accuse
Quanto può resistere 
una persona 
a tutto questo?» 

SIMONA MUSCO A PAGINA 2VALENTINA STELLA A PAGINA 3

L’ORDINE DI TRAVAGLIO

Colpire
Sisto
per fermare 
Cartabia

ENRICO COSTA

«Il lockdown solo 
per i novax è 

Costituzionale
Ma ora più 
chiarezza 
sui dati»

Èufficialmente iniziata la campa-
gna del Fatto Quotidiano contro l’i-
potesi Cartabia al Colle. 

È iniziata con una fake piuttosto spu-
dorata sparata contro il sottosegreta-
rio Sisto, accusato nientemeno che 
di essere una sorta di “piccolo Viscin-
ski” incaricato, sotto banco, di occu-
parsi delle valutazioni di professio-
nalità dei magistrati. Niente di più fal-
so, naturalmente.
I magistrati vengono valutati (e sem-
pre positivamente, sic!) dal Csm, da 
nessun altro. Ma tanto basta al Fatto 
per lanciare l'accusa contro Sisto, il 
quale non viene presentato come sot-
tosegretario alla Giustizia (bravo e ad-
dirittura preparato, come non se ne 
vedeva da tempo), ma come avvocato 
di Berlusconi.
Il che è sufficiente a giustificare la spe-
ricolata e ardita associazione: chi vo-
ta Cartabia, vota la donna che sta dele-
gittimando la magistratura per conto 
del Cavaliere. Et voilà, il gioco è fatto. 
E sì perché il punto è solo quello: avvi-
sare i grillini (i veri destinatari del 
messaggio) che l’ascesa della mini-
stra Cartabia al Colle va fermata con 
tutti i mezzi, anche attraverso attac-
chi trasversali conditi da qualche fa-
ke, sempre buona per la pancia del 
Movimento. E per il redivivo Di Batti-
sta che infatti è risorto dall’oblio accu-
sando i suoi: «I sogni berlusconiani 
più oscuri si stanno via via realizzan-
do (nel silenzio generale) grazie ad un 
governo sostenuto dal Movimento 5 
Stelle».
Insomma, il Fatto ha inviato una sorta 
di pizzino, un avviso recapitato in ca-
sa grillina che,  temiamo,  potrebbe 
avere qualche effetto. 

«Dentro il domani, quando per il minore
la pena diventa un’opportunità»

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 10

LA MORTE DELL’EX CONSIGLIERE REGIONALE PIEMONTESE BURZI, PARLA LA MOGLIE

«Angelo si è ucciso perché 
si sentiva innocente
Si è ucciso perché lo era...»
Dopo l’assoluzione in primo grado, l’uomo era stato condannato 
a 3 anni. Non si era rassegnato a quell’accusa ma alla fine ha perso

DIFESA INTERROTTA

«Io, giovane avvocata, vi racconto
come quel giudice mi ha ostacolata 
mentre difendevo un migrante»

LA MORTE DELL’ARCIVESCOVO CHE PROMISE PERDONO IN CAMBIO DI VERITÀ

La giustizia non è mai vendetta
A lezione da Desmond Tutu
che tutto il mondo piange...

DAVIDE VARI’

«Il lockdown solo 
per i novax è 
Costituzionale
Ma ora più 
chiarezza 
sui dati»

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 9 CRISTINA POLIMENO A PAGINA 7
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ANDREA CAPPELLI ➔ a pagina 4

Erri De Luca: no all’estradizione

Soccorso rosso
per Pietrostefani & C.

CLAUDIA OSMETTI ➔ a pagina 2

CODE E DISAGI OVUNQUE LA RICETTA TEDESCA HA FUNZIONATO

Nelle farmacie si fanno
700mila tamponi al giorno

VITTORIO FELTRI

Daanni sentodireeripe-
tere fino alla noia che la
Costituzione italiana è la
più bella del mondo.
Confesso che per lungo
tempo ho creduto anche
io a questa stupidaggine.
Poi, visto come funziona
la democrazia in questo
Paese,mi sono reso con-
to che la maggioranza
dei nostri guai dipendo-
no dal cattivo funziona-
mento delle istituzioni
cosìcomesonostatecon-
cepite dalla Assemblea
Costituenteall’indomani
della seconda guerra
mondiale. Ecco perché.
Gli elettori che ogni

cinque anni si recano ai
seggi per votare si limita-
noaeleggere ilparlamen-
to,cioè laCameradeide-
putati e il Senato. Dopo
di che non contano più
nulla, non possono inci-
dere né sul governo né
sullapresidenzadellaRe-
pubblica. Inpratica laco-
siddettademocrazia rap-
presentativaesclude icit-
tadini da qualsiasi deci-
sione importante. Infatti,
il premier viene scelto
dal capo dello Stato, può
andare a Palazzo Chigi
uno sconosciuto, (...)

segue ➔ a pagina 9

Se l’80enne
uccide la moglie
per gelosia

ALESSANDRO GONZATO

Altro che «No-Green
pass-Li-ber-tà»! Il nemico da
contestare inpiazza, semmai,
è il caro bollette. Per le azien-
de, dato di Confindustria, ne-
gli ultimi 2 anni il costo
dell’energia è cresciuto del
500%.Nel2021,dato Istat, (...)

segue ➔ a pagina 6

I medici alzano la voce:
ora lockdown per i No vax

I danni delle okkupazioni

La sinistra difende
chi sfascia le scuole

FRANCESCO SPECCHIA

Okkupazione, okkupazione, ok-
kupazione!
Banchi rovesciati, drappelli di

studenti barricati in aula, sacchi
a pelo disseminati nei corridoi,
sesso tra gli scaffali, spinelli (...)

segue ➔ a pagina 14

Gli imprenditori di mezza Italia chiedono l’intervento di Draghi

«Le bollette ci fanno chiudere»
Protesta nel Bresciano: «Produciamo in perdita». Ipotesi di Consiglio dei ministri d’emergenza

Roberto Cingolani,
ministro della
Transizione ecologica

Costituzione brutta

Le regole
di un gioco
sporco

RENATO FARINA

Per Le Monde sono semplice-
mente«diecianziani»signori ita-
liani. Il quotidiano, per antono-
masiaautorevole inquantopro-
gressista e con il birignao di su-
periorità al caviale, ha (...)

segue ➔ a pagina 13

SANDRO IACOMETTI ➔ a pagina 7

Il ministro: «Il mio lavoro è finito»
Cingolani medita l’addio

GIORDANO TEDOLDI ➔ pag. 15

AMORE SENZA ETÀ

Nessun razzismo leghista

Il Nord vuole
gli immigrati
purché lavorino

PIETRO SENALDI

La clausura è un’abitudine più contagiosa
del virus. Non fa male e per molti è quasi
materna, coccola emanda in vacanzadal-
la vita, con l’ottimagiustificazionedi sacri-
ficarsi per non fare male al prossimo. Ab-
biamoquasi duemilioni di italiani tappati
tra le mura domestiche, il 70% di loro è
negativo e il 90% di questo sottoinsieme è
negativo e vaccinato. Quanto ai positivi,
solo lo 0,2% viene ricoverato mentre oltre
il 90% è asintomatico o ha evidenze non
preoccupanti: raffreddore, qualche linea
di febbre,maldi testa. Personeche, senon
avessero fatto il tampone, penserebbero
di aver preso una semplice influenza.
Le previsioni degli scienziati nostrani,

suffragate dal paragone con le nazioni a
noi vicine, dove la quarta ondata è esplosa
prima,cidiconochedopo le festearrivere-
mo a centomila nuovi infetti al giorno. Si-
gnifica che nella settimana del picco, se ci
va bene, si ammaleranno un milione di
persone. Probabilmente di più. Alla luce
di questi fatti, le ultime regole anti-Covid
varate dal governo, pur avendo solo cin-
que giorni, sonogià vecchie. Che fare allo-
ra? Il generale Francesco Figliuolo ha spa-
rato la cannonata. «Stiamo riflettendo sul
cambiare le regole della clausura» ha det-
to penna libera, in sintonia con il titolo del
nostro quotidiano di ieri, «La quarantena
dei sani - Il paradosso del Covid».
La soluzione è semplice: liberare gli im-

munizzati non positivi. Il governo da un
anno ci dice che il vaccino e il Green pass
ci permettono di vivere come se nulla fos-
se.Hapuntato tutto sullaprofilassidimas-
sa. Ora ha l’occasione di dimostrare che
crede a quanto sostiene e che i No vax
hanno torto ad accusarlo di godere a rin-
chiudere i cittadini e riempirli di obblighi.
I dati dimostrano che i vaccinati si amma-
lano poco e contagiano ancora meno. Lo
provano centinaia dimigliaia di casi citta-
dini negativi che vivono sotto lo stesso tet-
to con parenti infetti.
Entro il 31 gennaio il certificato verde

sarà rilasciato solo a chi si è fatto l’iniezio-
nedamenodi seimesi, il che significa che
gli italiani saranno costretti di fatto (...)

segue ➔ a pagina 3

Cambiare le norme sulla quarantena

LIBERATE I VACCINATI
Circa due milioni di persone bloccate in casa, il 70% è negativo e quasi tutte sono immunizzate
Figliuolo: ridurre i tempi dell’isolamento. Fate presto o chi ha seguito lo Stato non si fiderà più

GIULIANO ZULIN

“Mancano gli operai nelle
fabbriche del Nord. E così
anche i leghisti vogliono
più permessi lavoro per i
migranti”. Sono le prime ri-
ghediunarticolouscito ieri
in prima pagina sul (...)

segue ➔ a pagina 14
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Sintesi di giornata.
Vaccinati, fate il tam-
pone per stare sicuri.
Non vaccinati, vacci-
natevi che il tampone

non è sicuro

Negli ultimi due anni di coronavirus
aperti centinaia diminimarket

E quelli italiani intanto falliscono

Virus diffuso nelle aule e poi in famigliama il premier si fa travolgere dall’ideologia: mai più Dad

 Di Corrado a pagina 8

In Campidoglio

La carica
dei dirigenti
di Gualtieri

 Filippi a pagina 14

••• Tra avvicendamenti e
conferme prende forma la
squadra dei nuovi dirigenti
apicali del Campidoglio.
Dopo aver varato il nuovo
assetto della macrostruttu-
ra, lo scorso 23 dicembre il
sindaco Gualtieri ha firma-
to la prima ordinanza con
le nomine dei dirigenti.

 Segue a pagina 3

Il TempodiOshø

 Mineo a pagina 4

Sui social i lamenti dei Vip. Positivi pure i Ferragnez

DI FRANCESCO STORACE

Nel loro piccolo anche
le formichesi incazza-
no.StannoaMonteci-

torio e non vogliono rubare
lo stipendio. La manovra di
bilancio li espone: unamon-
tagna di miliardi passa sotto
gli occhi di 630 deputati e

nessuno di loro può modifi-
carla.Una virgola, lapunteg-
giatura, figurarsi commi e ci-
fre del bilancio.
E così arriva la rivolta sotto-
voce, senza spargimento di
sangue. Indirizzata a Mario
Draghi, che ha imposto al
Parlamento – dal quale vor-
rebbe farsi eleggere (...)

Boomdialimentari
Così ibengalesi

siprendonoRoma

La rivolta degli onorevoli
I deputati non possono cambiare laManovra

Ss. Innocenti martiri

 Segue a pagina 7

Il premier finisce nelmirino

Blitz della Finanza

Green pass falsi
in vendita online
a 500 euro

••• Green pass falsi a prezzi
stracciati con tanto di «pac-
chetti famiglia» e sconti
esclusivi per il periodo nata-
lizio. Con somme dai 150 fi-
no ai 500 euro era possibile
acquistare certificazioni ver-
dinella formula «base»o«su-
per», digitali o cartacei, rigo-
rosamente falsi, per eludere
i controlli.

Pronto soccorso strapieni nel Lazio

Più di 700 pazienti in attesa
Ospedali senza posti letto

I CONTAGI ESPLOSI TRAGLI STUDENTI

IlCovidascuolainguaiaDraghi

 Ricci a pagina 17

 Sbraga a pagina 16

DI FRANCO BECHIS

L e percentuali di crescita non sono quelle mostruose
registrate l’anno scorso,ma anche quest’anno i nume-
ri dicono che il principale moltiplicatore (...)

Martedì 28 dicembre 2021  DIRETTORE FRANCO BECHIS
Anno LXXVII - Numero 356 - € 1,20 www.iltempo.it
 e-mail:direzione@iltempo.it

Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366,tel 06/675.881 - Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1 comma 1, DCB ROMA - Abbinamenti: a Latina e prov.: Il Tempo + Latina Oggi €1,50- a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi €1,50

a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo €1,40 - a Rieti e prov.: Il Tempo + Corriere di Rieti €1,40 -
a Terni e prov.: Il Tempo + Corriere dell'Umbria €1,40 - nella Riviera Tirrenica (da Follonica a Monte Argentario): Il Tempo + Corriere di Siena €1,40 - ISSN 0391-6990

y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+=!=!$
!$!:



1.141.000 Lettori (Audipress 2021/II)

Anno 163 - Numero 356 QN Anno 22 - Numero 356

MARTEDÌ 28 dicembre 2021 FONDATO NEL 1859
1,60 Euro www.lanazione.itFirenze

y
(7
HA

3J
1*
QS

QP
TQ

( 
+=
!=
!$
!$
!:

QUARANTENA
CON LO SCONTO

Contagi, ricoveri e vaccini

Ecco i numeri
che chiudono
la discussione

Cosa cambia: tolleranza zero con gli incivili

Codice della strada
Guida alle super multe
Bartolomei a pagina 12

Ormai è un coro: vaccino obbligatorio
Scienziati, giuristi, imprenditori e sindacati premono sul governo. Il modello austriaco: sanzioni a chi rifiuta di immunizzarsi
I contagi volano, ma 8 ricoverati su 10 sono No vax. Niente Green pass per andare a messa? Alcuni frati si ribellano

Continua a pagina 2

Paolo Cirino Pomicino e la corsa al Quirinale

«Il nuovo presidente?
Non basta essere donna»
Femiani a pagina 11

Michele Brambilla

S iamo tutti contagiati,
ma qualcosa è cam-
biato (in meglio) ri-

spetto a un anno fa: ed è un
qualcosa che deve indurre il go-
verno a modificare la politica
sui vaccini. Spiegheremo il per-
ché con i numeri, ma anticipia-
mo subito quello che a nostro
avviso il governo deve fare: in-
trodurre l’obbligo vaccinale, al-
meno da una certà età in su.
Siamo tutti contagiati, ma rico-
verati e morti sono molti, molti
meno di un anno fa. Il 24 dicem-
bre 2020 il bollettino registra-
va 18mila nuovi casi, il 24 di-
cembre 2021 più del doppio:
50.599. Eppure il 24 dicembre
2020 i morti erano 505, que-
st’anno 141: meno di un terzo. I
ricoverati erano 24.070, que-
st’anno 8.812: poco più di un
terzo. Come mai?

Coppari a pagina 7

Il generale Francesco
Paolo Figliuolo, 60 anni

SISTEMA IN TILT, DECINE DI MILIONI DI ITALIANI A RISCHIO LOCKDOWN
L’IPOTESI DEL GOVERNO: ISOLAMENTO RIDOTTO PER CHI HA LA TERZA DOSE

Servizi e Ruffolo
da pag. 2 a pag. 9

Un passeggero della Concordia

«Fu stressato
dal naufragio»
Vince dopo 10 anni
Alfieri nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTA’

Agnese
Pini

Abbiamo bisogno di regole, e
di normalità. La normalità in
tempo di Covid è per
definizione «pandemica»: non

abbiamo sconfitto il virus, ma
stiamo imparando a
conviverci. Che vuol dire?
Vuol dire non precluderci la
vita, concederci i doveri e i
piaceri a cui eravamo abituati
prima del terribile febbraio
2020. Ma armati di Green
pass, mascherina, attenzioni,
pazienza. Con la domanda di
oggi ai lettori, vi abbiamo

chiesto cosa pensiate dell’idea
di prolungare le vacanze
scolastiche per diminuire i
contagi tra i più giovani. La
maggior parte di voi è
contraria. E lo sono anche io:
«normalità pandemica»
significa anche scuola. E
garantirla è prima di tutto un
nostro dovere.

OGGI

Segui il dibattito a pag. 2

Anche Giani in autoisolamento

Troppi lavoratori
a rischio virus:
in Toscana saltano
treni e bus
Ciardi e Ulivelli nel Fascicolo Regionale

Firenze

Nardella vieta
le feste in piazza
Befana compresa
Fichera in Cronaca



Tutti schedati con l’e-fattura

Quirinale, 
i partiti

hanno deciso
di non decidere 

Tutti schedati dall’Agenzia delle 
entrate. La fatturazione elettronica 
rende disponibili una miniera di in-
formazioni sulle abitudini di acqui-
sto e consumi in un’unica banca dati 
che potrebbe essere bersaglio di data 
breach. E’ questo il rischio della ban-
ca dati fatture dell’Agenzia delle en-
trate, con una mole di informazioni 
non strettamente collegate al contra-
sto all’evasione. E il Garante della 
privacy chiede garanzie.

Il Garante privacy chiede garanzie: accessi limitatissimi, uso delle informazioni solo 
post verifica, blindatura dei dati dei legali, filtro dei commercialisti sui dati da inviare 

LA SOLITA TECNICA

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 35 

Anche per Draghi le spese per la difesa 
sono diventate ormai indispensabili 

a pag. 38

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Maffi a pag. 6

In un paese democratico ci sareb-
be poco da festeggiare per il cente-
nario della nascita del Pci. Questo 
partito infatti è nato a Livorno da 
una scissione fra la componente so-
cialista di tipo riformista (che fu 
costretta ad uscire) e quella rivolu-
zionaria che condivideva la ditta-
tura del proletariato e dichiarava 
di volerne applicare i principi an-
che in Italia per acquisire e mante-
nere il potere con la violenza. Que-
sta scelta andrebbe deprecata, ma 
basterebbe anche passarci sopra. 
Invece essa viene oggi celebrata 
con i soldi di tutti. Nel 2019 Vasco 

Errani (ex Pci, ora Articolo 1) ed 
amici  presentarono un emenda-
mento che stanziava 200 mila eu-
ro per celebrare questo centenario. 
Ma venne bloccato. Adesso è stato 
ripristinato  dalla  ministra  M5s 
Fabiana Dadone  (quella  nota  
per le scarpe rosse sulla scrivania) 
che ne ha raddoppiato la disponi-
bilità: da 200 a 400 mila euro. Pro-
sit. Torrisi a pag. 10 

«Nel suo recente intervento il pre-
mier Mario Draghi ha aggiunto un 
elemento nuovo, finora assente nel 
dibattito sulla riforma del Patto di 
stabilità: tra questi investimenti cru-
ciali, incompatibili con le attuali re-
gole, ha inserito anche quelli nella di-
fesa. Dal suo punto di vista, quindi, 
occorre che le decisioni sul futuro del-
la finanza pubblica tengano conto an-
che di questa dimensione di tipo geo-
politico».  Lo  sottolinea  Domenico  
Lombardi, economista ed ex consi-
gliere del  Fmi.  «Credo che il  pre-
mier» spiega «voglia ricordare che i 
Paesi europei condividono le medesi-
me e crescenti minacce geopolitiche 
e per affrontarle nessuno si debba ri-
sparmiare». 

Il decreto flussi di Draghi conferisce legalità ai migranti 
e toglie alibi e poteri abusivi a navi Ong e taxisti del mare

Tino Oldani a pag. 8 
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La persecuzione di Angelo Burzi

SI MUORE 
ANCHE COSÌ 
SOLI E SUICIDI
PER LA FURIA 
DELLA GIUSTIZIA

CLAUDIA FUSANI a pagina 6

QUIRINALE: 
ECCO I QUATTRO
DELL'AVEMARIA...

A
ngelo Burzi è la quarantaduesi-
ma vittima di Tangentopoli. Ucci-
so dall’ingiustizia, si è tolto la vita la 
notte di Natale. Come Sergio Moroni, 

come Gabriele Cagliari, come i quarantuno 
che lo hanno preceduto. Ha lasciato lettere 
molto precise di accusa contro l’uso politico 
delle inchieste, non un testamento ma una ri-
vendicazione di dignità, di quell’immagine di 
persona perbene che la casta in toga ha volu-
to togliergli di dosso.
Burzi è stato uno dei fondatori di Forza Italia 
in Piemonte, poi capogruppo in Regione per 
quattro legislature, tra il 1995 e il 2010, e asses-
sore al bilancio del governatore Enzo Ghigo. La 
vendetta politico-giudiziaria che lo riguarda si 
chiama “Rimborsopoli”. È un vero scandalo na-
zionale, nato su un equivoco (i fondi per i rim-
borsi spesa a disposizione dei gruppi regionali, 
come quelli parlamentari, hanno natura priva-
tistica o pubblica?) e trasformato in una vera 
caccia all’uomo in ogni regione. 

Burzi non sapeva, come non sapeva nessu-
no, che il suo comportamento sarebbe sta-
to anni dopo ritenuto un reato, peculato. 
Ma un tribunale presieduto da una giudice 
di quei (pochi) che decidono con il codice 
in mano, lo aveva assolto. A quell’assolu-
zione, nell’assurdità tutta italiana, con i pm 
che possono ricorrere contro processi fi ni-
ti con l’innocenza dell’imputato, seguirono 
una condanna in appello, poi una Cassazio-
ne che fa ripetere il secondo grado e infi ne 
ancora la condanna. Tre anni di carcere. Con 
anche le umiliazioni parallele. 

“Rimborsopoli”, proprio come la sua so-
rella maggiore  “Tangentopoli”, è nata in 
gran parte nei titoli scandalistici di gior-
nalacci, oltre che nella furia dei pub-
blici ministeri. «Angelo? Un innocente 
perseguitato per dieci anni»,  ha detto la moglie. 
Burzi non lo ha sopportato. Si è tolto di 
mezzo, ha scelto la dignità di quel colpo di 
pistola.

A pagina 3

Tiziana Maiolo

Mons Vincenzo Paglia

D
esmond Tutu ha dato la vita per il 
Vangelo della pace e della dignità di 
ogni uomo. In questo è un vero e pro-
prio “martire”, ossia testimone. La 

sua morte lo pone più in alto di noi tutti sia per 
non perderlo di vista ma soprattutto per rac-
cogliere la sua fi accola. E poter fare così anche 
noi la nostra parte. Ci sono luoghi nel mondo 

nei quali si cerca di realizzare il “metodo” av-
viato da Desmond Tutu in Sudafrica. Insom-
ma è possibile fare giustizia senza punizione e 
senza vendetta. Si chiamano Commissioni Ve-
rità e Giustizia. La “verità” sta al centro di ogni 

“riconciliazione”: non occultamenti politici e 
non confessioni come moneta di scambio per 
amnistie o riduzioni di pena. 

A pagina 4

Addio Desmond Tutu, compagno di lotte di Mandela

L'uomo geniale
che abolì la punizione

«Gli intellettuali 
umanisti non 
esistono più. Basta 
con la nostalgia»

Mughini

Aldo Torchiaro a p. 2

Mancano le toghe? 
Ma la soluzione 
non è fare concorsi
più facili

Magistrati

Giuseppe Di Federico a p. 9

Dopo 
la nomina 

di Lo Voi 
a procuratore 

capo di Roma saltano fuori 
le carte di un Csm spaccato. 
Ardita e Di Matteo volevano 
Viola. Ma il metodo strabico 
dei colleghi ha punito alcuni 

e premiato altri, anche 
se tutti chattavano con 

Palamara 

Il retroscena

Paolo Comi a p. 8

Berlusconi, Amato, Mattarella e Draghi



l 25 dicembre è passato ma il
Natale continua. E non solo
perché la Chiesa lo fa durare

fino al Battesimo di Gesù. Resta
Natale nel cuore, che non si stanca
di volere armonia, nelle mani
desiderose di abbracci, negli occhi
impegnati a guardare oltre le
smagliature di questo tempo
frastornato. E poi nel presepe i
Magi sono ancora distanti. Passo
dopo passo, hanno raggiunto la
libreria, manca mezza stanza
prima di arrivare alla grotta. La
cometa invece è accesa. Ovunque.
Tranne che sul balcone in fondo
alla strada dove l’hanno lasciata
senza luci. È disegnata con
semplicità, in metallo, e la vedi

tutto l’anno appesa nel vuoto,
come incollata alla speranza.
Quasi che il tempo lì fosse
perennemente consegnato
all’attesa, forse, chissà, di un figlio,
di un lavoro migliore, della
guarigione di una persona cara.
Oppure quella è proprio la stella
dei Magi, che come dice Turoldo,
sono i santi più nostri. Di noi che
mendichiamo infinito senza
accorgercene, che tante volte
perdiamo la bussola, che
spegniamo le candeline sulla torta
e non sappiamo se ridere o
piangere. E dai saggi d’Oriente
adoranti del Bambino, capiamo
che al di là dell’oro, dell’incenso,
della mirra, conta la fatica di
andare e l’umiltà di seguire la luce.
Fino al dono più prezioso, fino a
offrire noi stessi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

■ Editoriale

Sentenza solida, polveroni assurdi

CAROLA E NOI:
STESSO DOVERE

La cometa di metallo

Irpef, premio a redditi alti
Assegno, 6% penalizzato
Pini a pagina 11

INDIA /MADRE TERESA
Conti chiusi alle suore
assistiti senza cibo
Servizio a pagina 19

LʼANALISI
Mille vittime sul lavoro
«Ecco cosa cambiare»
Ferrario a pagina 12

CONTI UFFICIALI
SULLE RIFORME

PAOLO BORGNA

nche le sentenze dei giudici
possono essere discusse e
criticate. E, dopo aver vestito

per lunghi anni la toga, chi scrive è
più che mai consapevole che
l’esercizio del diritto di critica nei
confronti dei provvedimenti
giurisdizionali rappresenta il
necessario tributo che la
magistratura italiana deve pagare per
conservare una assoluta
indipendenza, che probabilmente
non ha eguali nel resto del mondo.
Per questo, non ci si può strappare le
vesti di fronte ad alcune aspre
critiche che, alla viglia di Natale,
hanno accolto la decisione del
giudice di Agrigento di archiviare
l’accusa di favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina contro
Carola Rackete, comandante della
Sea Watch. Rackete il 29 giugno 2019
aveva fatto attraccare la nave nel
porto di Lampedusa, violando il
divieto dell’allora ministro
dell’Interno, Matteo Salvini, di
sbarcare i naufraghi soccorsi nel
Canale di Sicilia. Eppure, le critiche
sentite in questi giorni sollevano un
grande polverone, che poco ha a che
fare con il diritto di critica.
Andiamo con ordine; a costo d’essere
un po’ pedanti (ma a volte è
necessario un minimo di pedanteria
per avere, alla fine, idee chiare).
Durante le operazioni di attracco a
Lampedusa la Sea Watch aveva urtato
una vedetta della Guardia di Finanza.
Quell’urto divenne subito, per diversi
media, un "piratesco speronamento".
Per quell’urto la comandante Rackete
fu arrestata, appena messo piede in
Italia, per i reati di violenza contro
nave da guerra (art. 1100 codice
navigazione) e resistenza a pubblico
ufficiale (art. 337 c.p.). La procura di
Agrigento chiese la convalida
dell’arresto. Ma il giudice (il 2 luglio
2019) non convalidò e scarcerò
Rackete. Non sussisteva l’art. 1100 del
codice della navigazione – disse il
giudice – in quanto le unità della
Guardia di Finanza sono considerate
navi da guerra solo quando operano
fuori dalle acque territoriali. E la
resistenza a pubblico ufficiale non
era punibile ai sensi dell’art. 51 c.p. in
quanto «l’indagata aveva agito in
adempimento di un dovere». Infatti –
precisava il giudice – «l’attività di
salvataggio in mare di soggetti
naufraghi deve considerarsi
adempimento degli obblighi
derivanti dal quadro normativo».
Qual è questo «quadro normativo»?
Innanzitutto, gli articoli 10 e 117 della
Costituzione, secondo cui il nostro
ordinamento giuridico «si conforma
alle norme del diritto internazionale
generalmente riconosciute» e la
potestà legislativa di Stato e Regioni
deve essere esercitata nel rispetto
non solo della Costituzione ma anche
«dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli
obblighi internazionali». Tra queste
norme internazionali, recepite
dall’Italia, c’è la Convenzione delle
Nazioni Unite sul diritto del mare
(c.d. "Unclos: United Nations
Convention of the law of the sea") il
cui art. 98 impone al comandante di
una nave di prestare assistenza a
chiunque si trovi in pericolo in mare
nonché di recarsi il più presto
possibile in soccorso delle persone in
difficoltà qualora venga informato
che tali persone abbiano bisogno di
assistenza. Tutto ciò non significa che
gli Stati nazionali non abbiano il
diritto di regolare i flussi di ingresso
nel proprio territorio. Ma questo
diritto – proseguiva il giudice di
Agrigento nella sua motivazione del
luglio 2019 – deve fare i conti con i
limiti che lo Stato stesso si è imposto
aderendo ai Trattati internazionali. 

continua a pagina 2
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ Agorà

POESIA
Hofmannsthal 
«nel centro 
di ogni cosa»

Freschi a pagina 23

CINEMA

Pivio e De Scalzi:
«Con i nostri suoni
sveliamo Diabolik»

Calvini a pagina 25

LIRICA

Meli: «Dalla Scala
al mio primo disco
è sempre Verdi»

Dolfini a pagina 25
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DIAMO LUCE ALLA SOLIDARIETÀ

#Greenlight
#LanterneVerdi

Per i profughi bloccati ai confini d’Europa

Tasso di positività sempre alto, salgono i ricoveri (con no-vax in maggioranza). Scuola in presenza

Contagi veloci
Il virus corre ma sintomi più lievi, si pensa di accorciare la quarantena dei vaccinati
Ancora code per i tamponi. In Europa situazione peggiore. È record di casi a Londra

IL FATTO ■ I nostri temi

IL RICORDO

Tutu, un uomo
di fede e pace

contro l’apartheid

IL COMMENTO

Barche a picco
frutto amaro 

di indifferenza

GIULIO ALBANESE

Desmond Mpilo Tutu, ar-
civescovo anglicano ed e-
sponente di spicco della
società civile sudafricana,
scomparso a 90 anni, en-
trerà di diritto nella Storia
del continente africano. 

A pagina 3

Primopiano alle pagine 8-10

Primopiano a pagina 5

Tragedie nell’Egeo, corpi su coste libiche. Testimoni: urtati da motovedetta

Natale di naufragi e morti
Forse una nave speronata

MIGRANTI

«Senza figli società 
priva di futuro»

IL PAPA Allarme denatalità e Lettera agli Sposi

Vecchia
a pagina 19

MYANMAR

Decine di cristiani
uccisi dai militari
nei combattimenti

Primopiano alle pagine 6 e 7

Servizi
a pagina 21

EFFETTI DI OMICRON

Turismo, crollo
delle prenotazioni
Sangalli: servono
misure urgenti

LUCIANO MOIA

Il coraggio per affrontare anche le sfide più difficili, l’u-
miltà per affidarsi alla benevolenza del Padre, la consape-
volezza di essere investiti di una grande missione nella so-
cietà e nella Chiesa. Sono i punti centrali indicati da papa
Francesco nella “Lettera agli Sposi”, diffusa domenica in
occasione della festa della Santa Famiglia di Nazareth. 

PAOLO PITTALUGA

Carlo Sangalli chiede al go-
verno «più sostegni, la pro-
roga della cassa integrazio-
ne e adeguate moratorie fi-
scali» per il settore del turi-
smo. Un grido d’allarme del
presidente di Confcommer-
cio alla luce del rapporto ap-
pena presentato «Il Covid si
"abbatte" sulle vacanze di
Natale». Annullamenti a raf-
fica delle prenotazioni alla fi-
ne di un anno già negativo.

I morti sono almeno 38, tra
cui un bimbo: trucidati men-
tre fuggivano dai combatti-
menti nel Kayah. Secondo i
militari, non si sarebbero fer-
mati al posto di blocco. Dura
condanna del cardinale Bo.

VIVIANA DALOISO

Nemmeno i dati offrono più
il conforto della chiarezza, al-
l’Italia piegata all’improvviso
da Omicron. Perché se è ve-
ro che i contagi corrono –
quasi 60mila negli ultimi due
giorni, a fronte dei pochi tam-
poni dei giorni festivi, con il
tasso di positività che
dall’11,5% di Santo Stefano è
sceso all’8,9% di ieri –, vero è
anche che la nuova variante
del Covid sta chiudendo in
casa migliaia di persone a-
sintomatiche, o al massimo
coi sintomi di un banale raf-
freddore. Il rischio di troppe
persone in quarantena fa
spuntare l’ipotesi di ridurre a
3 o 5 giorni l’isolamento di chi
è vaccinato. Spinte anche per
il «lockdown dei non vacci-
nati». Scienziati divisi e dub-
bi anche nel governo. Doma-
ni vertice dei tecnici

NELLO SCAVO

«Ci hanno inseguito, urlavano di
fermarci, ma noi volevamo scap-
pare da loro. Ci sono venuti addos-
so con la loro nave». Il resto l’ha fat-
to il mare: più di 15 morti, un im-
precisato numero di dispersi, e u-
na decina di superstiti. Da Natale a
ieri sono avvenute almeno quattro
stragi nel Mediterraneo, per un to-
tale di oltre duecento morti. In un
caso, le fonti ufficiali libiche parla-
no genericamente di naufragio, ma
alcuni sopravvissuti raccontano u-
na versione diversa, con l’urto di u-
na motovedetta.

ANTONIO MARIA MIRA
a pagina 3
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FRANCESCA SCHIANCHI

GIANLUCA ODDENINO

LORENZO LAMPERTI

FLAVIA AMABILE

PAOLO BARONI

Tamponi anche per 
i vaccinati in luo-
ghi chiusi e affolla-

ti,  anzi  no,  abbiamo  
scherzato. Meglio accor-
ciare la durata del Green pass: in 
origine erano dodici mesi, poi no-
ve, ora sei, e, mentre dinanzi al dila-
gare di Omicron le farmacie prese 
d’assalto non riescono a sostenere 
il ritmo dei test richiesti, da qui a fi-
ne gennaio c’è qualcosa come 16 
milioni di italiani che devono riu-
scire nella lotta contro il tempo di 
avere la terza iniezione e le Regio-
ni che devono provare a farcela. 
Obbligo vaccinale per tutta la Pub-
blica amministrazione: come non 
detto, non se ne fa niente. Ora è il 
turno della quarantena: avevamo 
capito che fosse necessaria per tu-
telare gli altri, adesso è probabile 
che verrà ridotta per i vaccinati, 
per evitare di bloccare il Paese da 
qui a un mese. Ci saranno di certo 
buone ragioni  dietro  ai  ripensa-
menti del governo, ma l’effetto che 
se ne ricava è quello di somma con-
fusione, di una situazione non pre-
cisamente sotto controllo. – PAGINA 21

Carceri Il piano Cartabia contro le violenze
a Torino polemica per un morto in cella
FAMÀ E GRIGNETTI — PAGINA 10 

La cultura in tv Dalla cattedra alla realtà
il prof Gassmann e il ritorno della filosofia
PIER ALDO ROVATTI — PAGINA 23

Il governo valuta la quarantena ri-
dotta (a 5 giorni) per chi ha la ter-
za dose, ma aspetta il parere del 
Cts. Il generale Figliuolo annuncia 
un cambio di passo: terza dose do-
po quattro mesi. La somministra-
zione procede in ordine sparso, il 
Lazio annuncia: «Iniezioni anche 
di notte». – PAGINE 2-7

figliuolo: il vaccino non scade come lo yogurt. Cirio (piemonte): rispetteremo i tempi

Quarantena, nuove regole
solo 5 giorni per i vaccinati 
Pressing delle Regioni sul governo. Draghi convoca il Cts: domani la decisione

Amato e la corsa al Colle
il nome che intriga tutti

ANatale torna il boia. Almeno 
in  Giappone:  negli  ultimi  

giorni tre condanne a morte ese-
guite, le prime dal 2019. – PAGINA 15

SE TOKYO RICHIAMA
IN SERVIZIO IL BOIA

IL CASO

REUTERS

Dal lockdown al blackout il passo è 
breve. Il caro-energia sta piegando 
le aziende più esposte: le più energi-
vore, le più grandi. Che ieri si sono 
riunite vicino a Brescia, nella fonde-
ria di Torbole (la più grande d’Italia, 
in questo periodo spenta). C’era an-
che Matteo Salvini: «Eni ed Enel dia-
no una mano», ha detto. A rischio 
700 mila posti di lavoro. – PAGINA 6

Il Natale dei troppi doni
e la lucida arte del riciclo

L’ETICA DEL REGALO INUTILE

LA POLITICA

L’Irpef del futuro
aiuta i redditi medi
264 euro di sconto

ANCHE IL GOVERNO
COLPITO DAL VIRUS

IL COMMENTO

Un milione di lettori in fila
per ascoltare i libri d’antan

IL PODCAST DELL’ANNO

◗◗

Siamo facili profeti di sventura a prevedere che i prossimi anni saranno 
anni di eventi naturali estremi che metteranno a dura prova le vite e il be-

nessere dei sapiens e degli altri viventi sul pianeta Terra. È senz’altro vero 
che abbiamo registrato un complessivo miglioramento. SIMONI – PAGINE 16 E 17

LE CATASTROFI AMBIENTALI COSTATE 175 MILIARDI 

MARIO TOZZI

Il pianeta a pezzi per colpa dei sapiens

CATERINA SOFFICI

LUIGI MANCONI

FRANCESCO SPINI

ANNALISA CUZZOCREA

 — PAGINA 28

Scamacca re del mercato
IL CALCIO DEI NUMERI 9

ALESSANDRO BARBERA
PAOLO RUSSO

La tela del piano B dei partiti è fit-
ta di punti di forza: e sono punti 

a favore di Giuliano Amato. – PAGINA 9

LA MANOVRA

L’ECONOMIA

Imprese allo stremo
per il caro bollette
Salvini: aiutiamole

Più di sei mesi tra un tombino e 
un marciapiede. Una tenda, e il 
cibo dell’Unhcr. – PAGINA 13 

Il miracolo di Grace
salvata da Francesco
nei tombini di Cipro

L’arcivescovo Desmond Tutu 
ha tradotto in prassi una del-

le più fertili invenzioni del ‘900: 
la giustizia riparativa. – PAGINA 21

LA STORIA

LA RICONCILIAZIONE
E LA LEZIONE DI TUTU

Il tavolo da cui sto scrivendo è sta-
to recuperato da un cassonetto 

dell’immondizia. Chiunque man-
gi sopra questo solidissimo rettan-
golo di legno di mogano, che una 
volta usai come rifugio durante le 
scosse di terremoto, non sospetta 
la sua provenienza. È un tavolo an-
tico, senza viti né chiodi. – PAGINA 21

MELISSA PANARELLO

«Obbligo vaccinale, lockdown per 
no vax, salario minimo». Orlan-

do va dritto su temi pesanti. – PAGINA 7

Orlando: il lavoro povero
si cura col salario minimo
CARLO BERTINI

La riforma dell’Irpef, tra passag-
gio da 5 a 4 aliquote e revisione 
di scaglioni e detrazioni, porte-
rà a una riduzione media di pre-
lievo di 264 euro per circa 27,8 
milioni di contribuenti. I vantag-
gi maggiori, però, si concentra-
no nelle fasce di reddito medio 
alte, tra i 42 mila e i 54 mila eu-
ro. – PAGINA 18

Backlisted è un podcast inglese 
dedicato libri. Consiglia solo li-

bri vecchi. Vagabondare tra gli epi-
sodi ha lo stesso sapore speciale di 
sfogliare i libri usati sulle bancarel-
le, lo stesso gusto di prendere in 
mano una copia un po’ stropiccia-
ta e casomai sottolineata da un al-
tro lettore. – PAGINA 21 

I COSTI DELL’ENERGIA

11,33 
Miliardi €

27,50 
Miliardi €

Extra costi 2021 Extra costi 2022

+200% +400%

LA RIFORMA FISCALE

756 € 14,5
milioni

Risparmi per la fascia 
fra 42mila 
e 54mila euro

Gli italiani 
che non avranno 
alcun vantaggio

I DIRITTI

LA STAMPA
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Mastromatteo
e Santacroce

—a pag. 30

FTSE MIB 27231,20 +0,80% | FTSE All-share 29800,72 +0,82% | Stoxx 600 485,49 +0,62% | €/$ 1,1312 -0,04% Indici & Numeri v p. 33-37

A Montecitorio e a Palazzo 
Madama il traffico è sempre più 
intenso. E non tanto a causa del 
periodo natalizio. È 
l’approssimarsi 
dell’appuntamento per 
l’elezione del  capo dello Stato 
che sembra favorire ancora di 

I forti rincari della bolletta energeti-
ca rischiano di spegnere l’industria 
manifatturiera nazionale. Le azien-
de dell'acciaio, della carta, del ce-
mento, della ceramica, della chimi-
ca, delle fonderie e del vetro e della 
calce sono nella concreta impossi-
bilità di proseguire con la produzio-
ne nel momento in cui  gli ordinativi 
sono ai massimi degli ultimi anni. 
Lo hanno spiegato le associazioni di 
categoria riunite ieri a Torbole (Bre-
scia) ,che hanno chiesto al Governo 
misure a sostegno delle attività e per 
calmierare i rincari. C’è l’ipotesi di 
un Consiglio dei ministri entro gio-
vedì per nuovi interventi.
Meneghello e Vesentini —a pag. 7

Luce e gas

attività marittima
 Confitarma: le nostre navi 
costano più della media Ue
Confitarma lancia l’allarme. Le 
navi italiane sono gravate da 
costi burocratici che portano la 
flotta a subire un notevole gap 
di competitività, rispetto a 
quelle degli altri Stati Ue. Si 
teme un ridimensionamento 
della flotta italiana. —a pagina 20

Ferrovie
Maxi gara da 2,7 miliardi
per i sistemi di controllo 
Rete ferroviaria italiana (Rfi) ha 
pubblicato un bando del valore 
di 2,7 miliardi di euro per 
attrezzare con la tecnologia 
Ertms, il sistema di controllo del 
traffico scelto come standard 
europeo, 3.400 chilometri di 
rete entro il 2026. —a pagina 17  

PANORAMA

lotta al covid

In vista la revisione
delle quarantene
La Francia adotta
il super green pass
Il Governo ha avviato una 
riflessione sulla riduzione 
della quarantena per i vaccina-
ti venuti a contatto con un 
positivo. È  la risposta ai tanti 
appelli arrivati da più parti: 
con i contagi record  si rischia 
una sorta di lockdown per i 
vaccinati. Non è escluso un 
Consiglio dei ministri entro 
giovedì. Intanto la Francia 
adotta il super green pass e il 
vaccino booster a tre mesi dalla 
seconda dose. —a pagina 10

mercati

Sullo spread
BTp-Bund
inizia a pesare
il dopo Draghi

Morya Longo —a pag. 12

pnrr e riforme
Ddl Concorrenza al Senato
Frenata su energia e porti
A quasi tre mesi 
dall’approvazione in Consiglio 
dei ministri, il dl Concorrenza è 
approdato al Senato dove 
inizierà l’iter parlamentare. 
Lobby  in pressing. Si frena già, 
intanto, su energia e sulle 
concessioni portuali. —a pagina 6

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

le porte girevoli della politica in parlamento

Energia, alleanza
della manifattura
 contro i maxi rincari

Imprese, rischio da 25 miliardi
Credito e moratorie

Le misure a sostegno della liquidità 
delle imprese potrebbero diventare 
un boomerang. A fine anno,   almeno 
25 miliardi di prestiti rispetto a  43 
miliardi di moratorie in essere,  po-
trebbero non essere pagati. L’aspet-
to più inquietante è  che nessuno 
degli strumenti auspicati dall’Asso-
ciazione bancaria (Abi) per conti-
nuare a supportare le imprese no-
nostante la fine delle sospensioni 
sia stato messo in campo. E la legge 
di Bilancio ora alla Camera prevede   
una rimodulazione del sistema di 
garanzie. Laura Serafini —a pag. 3

A fine dicembre scadono 
le sospensioni dei prestiti
previste per le aziende

Nella legge di Bilancio
strumenti insufficienti
per una uscita morbida

41,1%
servizi
Secondo il sondaggio del Csc il 
41,1% delle aziende di servizi utiliz-
zerà ancora il lavoro agile

centro studi confindustria

Il 34% delle aziende
in smart working
anche dopo il  Covid

Nicoletta Picchio —a pag. 16

L’industria: in pericolo 
la produzione. Il Governo
prepara  nuovi interventi

da wall street all’europa 

Donne al vertice. Da sinistra: Susan Arnold (Disney),  Jane Fraser (Citigroup), Rosalind Brewer (Walgreens Boots Alliance.) 

Nei grandi gruppi la carica delle ceo  
Monica D’Ascenzo —a pag. 25

afp

Economia, dalle imprese tedesche 
ventata di ottimismo per il 2022

Sondaggio Iw

Le previsioni dell’Institut der Deu-
tschen Wirtschaft (IW), basate su 
un sondaggio rivolto a 48 associa-
zioni imprenditoriali, indicano nel 
2022  una produzione  in aumento 
o stabile, nonostante la situazione 
sanitaria e i colli di bottiglia  nelle 
supply chain. Bufacchi —a pag. 5 

Boom dei cambi
 di casacca: 128 
solo quest’anno
e 276 dal 2018

più i passaggi di deputati e 
senatori da un Gruppo all’altro 
in un Parlamento dalle porte 
girevoli fin dall’inizio della 
legislatura, con  i cosiddetti 
cambi di casacca arrivati 
complessivamente a quota 276. 

Marco Rogari —a pag. 12

EMERGENZA SANITARIA

Per il lavoro agile
iter semplificato
fino al 31 marzo

Massara e Prioschi —a pag. 31

la tendenza

Con edilizia
e macchinari
Italia leader
d’investimenti

Marco Fortis —a pag. 4

6,2%
la crescita nel  2021
Nei soli primi tre trimestri 
dell’anno la crescita già acqui-
sita dalla nostra economia è 
del 6,2 per cento. I dati prece-
denti non superavano previ-
sioni intorno al 3 per cento.

Per le cartelle 
pagamenti 
in 180 giorni 
ma resta 
l’aggio al 6%

Mobili e Parente —a pag. 2

Per i dirigenti Pa
spunta l’aumento
di stipendio
che supera il tetto
dei 240mila euro

Gianni Trovati —a pag. 2

Villette, proroga 
110% a fine   2022
se al 30 giugno
è compiuto il 30% 
di tutti i lavori

Giorgio Gavelli —a pag. 28

fondi infrastrutturali
Già investiti in Europa
oltre mille miliardi di euro   
Oltre mille miliardi di euro. È il 
valore degli investimenti dei 
primi dieci fondi infrastrutturali 
operativi in Europa. Con il Pnrr 
si apre lo spazio per una 
partnership pubblico-privata 
che può fare da volano alla 
finanza sostenibile. —a pagina 8 

legge di bilancio
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SPERANZA È NUDO

CROLLA LA FAVOLA DEL MODELLO ITALIA
l Altro che «vantaggio» sugli altri Paesi: il green pass ormai è un danno l I contagi fanno saltare il tracciamento: le quarantene
e i tamponi non reggono più: allo studio modifiche l Siccome il vaccino non ferma la trasmissione, le nuove restrizioni saranno
inutili l Però il governo tira dritto a caccia di capri espiatori: non solo chi non è inoculato, pure chi non ha tre dosi l Scuola nel caos

La «ripresa» nel 2022 è appesa a due fili
Oltre alla mazzata dovuta alla paura pandemica, il destino dell’Economia dipenderà da inflazione e energia
Berlino chiude le sue ultime centrali nucleari e si rende ancora più dipendente dall’estero. E dal carbone

PROPAGANDA INDEGNA

LA BUGIA PRO
LOCKDOWN:
«GERMANIA
DA COPIARE»

IL FILOSOFO CUNIBERTO

«È in atto un test:
più la politica
si fa autoritaria,
meno reagiamo»

I PM SCHIERANO UNA VICEQUESTORE CONTRO LE ACCUSE DEI CARABINIERI SUL CASO MPS

La famiglia Rossi vuol cacciare il procuratore

MISTERI Rossi, morto nel 2013

di GIACOMO AMADORI

n Spunta un testimone a
sorpresa nella inchiesta par-
lamentare sulla morte di Da-
vid Rossi: un’alta funziona-
ria della polizia sarebbe in-
fatti pronta a sbugiardare il
colonnello Pasquale Aglieco,
ex comandante dei carabi-
nieri di Siena, sulla presenza
dei tre magistrati nell’u f f ic io
del dirigente Mps. Intanto,
s’incendia lo scontro sulle in-
dagini sui presunti festini
gay in città.

a pagina 15

n Ci sono libri
e autori che ti
mettono uno
strano formi-
colio nella te-
sta e nel petto

fino ai piedi e alle mani.
Sono rarissimi, ma ti met-
tono la voglia di vivere, la
meraviglia di essere al
mondo e di viverla come
u n’av ve ntu ra .

È questo il caso di Vitto-
rio G. Rossi, (...)

segue a pagina 19di MARCELLO VENEZIANI

VITTORIO G. ROSSI

Avevamo il
nostro Conrad
Ma l’abbiamo

dimenticato:
era scomodo

n Non siamo
l’unico Paese
ad avere un se-
rio problema
c o n  b u o n a
parte dell’i n-

formazione. In America la
grande stampa liberal si in-
terroga sul pregiudizio ne-
gativo nei confronti di Joe
Biden, raccontato come
salvatore contro l’o d i ato
Trump. Motivo? Un insulto
che diventa un delitto.

a pagina 18di STEFANO GRAZIOSI

ST R A B I S M O

Incredibile,
i media Usa

si lamentano:
«Joe Biden

trattato male»

L’ITER COMPRESSO

MAURO BAZZUCCHI a pagina 13

L’Aula osserva
la manovra:
sgravi Irpef
per fare il
c a l c i o m e r c ato

di SERGIO GIRALDO
e CARLO PELANDA

n L’Italia ha un tessuto pro-
duttivo formidabile che le
permettere di resistere a
(quasi) tutto e ripartire dopo
periodi devastanti. Ma le sti-
me 2022 andranno probabil-
mente riviste per l’ef fetto
terrore di queste settimane e
per l’inflazione energetica.
La Germania intanto chiude
come promesso le ultime
centrali nucleari: per evitare
blackout serve il carbone.

alle pagine 11 e 12

di MAURIZIO BELPIETRO

n Una bufala è
una bufala e re-
sta tale anche se
la scrivi cento
volte su cento
testate diverse.

In Germania non c’è stato al-
cun lockdown che abbia con-
sentito di invertire la curva
dei contagi, come invece ha
riportato ieri la quasi totalità
della stampa italiana. Sem-
plicemente, di fronte a una
quantità allarmante di posi-
tivi, i Land più colpiti hanno
introdotto alcune limitazio-
ni più blande di quelle già in
vigore da noi. In pratica, è
stato istituito l’obbligo del
3G, cioè di un certificato di
vaccinazione, (...)

segue a pagina 3

di CLAUDIO ANTONELLI
e CAMILLA CONTI

n Oltre 30.000 contagi, più
di 500 nuovi ricoveri, caos
quarantene e tamponi intro-
vabili. Malgrado la situazio-
ne sanitaria sia non allar-
mante, crolla l’idea dell’Ita l i a
«modello» anti Covid. Eppu-
re il governo tira dritto, e ra-
giona su altre restrizioni la-
sciando liberi solo i tri vacci-
nati. Smontare il green pass?
Manco a parlarne.

alle pagine 4 e 5

di FRANCESCO BORGONOVO

n Flavio Cuni-
berto è uno dei
più stimati filo-
sofi italiani. Au-
tore di numero-
si saggi estrema-

mente originali e profondi
editi da Neri Pozza, ha di re-
cente pubblicato per Medusa
una «cronaca filosofica della
pandemia», un libro intitola-
to l’Onda anomala che si pro-
pone di indagare i discorsi
che - da quasi due anni - si
fanno attorno alla gestione
del virus.

Professore, di recente Ma-
rio Draghi si è lasciato sfug-
gire una frase. Ha detto, ri-
guardo ad alcune misure di
contenimento della pande-
mia, che «c’è poco da riflette-
re ». Forse però ciò di cui ab-
biamo bisogno oggi è proprio
la riflessione. Purtroppo, i
filosofi che hanno cercato
a p p u nto  d i  « r i  f l  ette  re  »
uscendo dai binari del di-
scorso dominante - come
Massimo Cacciari e G io rg io
Agamben - sono stati (...)

segue a pagina 9

Il caso Rackete
fa già effetto:

altri 1.000 arrivi
E ce li terremo
FABIO AMENDOLARA alle pagine 16 e 17



Il governo valuta di ridurre (o abolire) il pe-
riodo di quarantena preventiva per i vaccinati
con tre dosi. Sul tavolo spunta anche l’ipotesi
di modificare la quarantena per gli studenti
mentre la variante Omicron galoppa a ritmi
impressionati: occupato il 12% dei letti in tera-
pia intensiva.

La politica preme per il lockdown dei No vax.
Il virologo Fabrizio Pregliasco al Giornale:
«Troppi tamponi, sono inutili». Secondo il mem-
bro del Cts lombardo per i vaccinati il tampone
a fine quarantena va tolto. La campagna com-
pie un anno: 108 milioni i sieri, col booster già
17 milioni. Nel Lazio hub aperti anche di notte

EUROPA IMMOBILE

Migranti, 120 vertici per tenerceli
In sei anni una miriade di summit e documenti: tutti inutili

con Caperna e De Remigis alle pagine 2-3 e 4-5
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PARTIGIANO? Giorgio Napolitano, ex comunista ed eletto al Colle

DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Marcello Zacché

Pasquale Napolitano e Maria Sorbi

D
ivisivo. Questa parola
scende comeun incan-
tesimo di difesa sul

Quirinale. Silvio Berlusconi
non può neppure sognare la
presidenza della Repubblica.

Non ne ha i requisiti. No, non
quelli di legge, ma altri, dise-
gnati sul momento per lui, co-
me una camicia di forza. Non
è opportuno. Non (...)

di Vittorio Macioce
D

ue anni di processo e
l’illusione crudele
dell’assoluzione. Una

beffa, capovolta dal verdetto
d’appello scritto con i caratte-
ri della condanna. Un contro-
senso, a maggior ragione per-
ché il nostro codice afferma
che la colpevolezza deve esse-
re dimostrata al di là di ogni
ragionevole dubbio e qui il tri-
bunale aveva dubitato, ecco-
me se aveva dubitato.Ma il no-
stro sistema penale non si per-
de in simili (...)

LA BOUTADE DI FIGLIUOLO

Tamponi e Black Friday,
ognuno ha la sua coda

Angelo Allegri

9 771124 883008

11228

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
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Chiudono, sapendo che potrebbero non apri-
re più. Per molte imprese del manifatturiero
l’aumento dei costi energetici è insostenibile.

IL GOVERNO CORRE AI RIPARI

Caro energia,
l’allarme
delle imprese
che chiudono
Alberto Giannoni

C’
è una nuova Lehman Brothers che
è già saltata per aria da qualche
mese. Eppure non riesce a diventa-
re una priorità assoluta, né per il

governo, né per la politica. L’immagine della
banca d’affari americana il cui fallimento, nel
2008, ha dato il La alla prima grande crisi econo-
mica di questo secolo, è dell’assessore allo Svi-
luppo economico della Regione Lombardia,
Guido Guidesi: «I costi energetici rischiano di
essere la Lehman Brothers del manifatturiero».
Si tratta del diabolico mix di aumento dei costi
delle materie prime, dei noli, dei container e
della transizione ecologica. La cui risultante è la
terribile minaccia che incombe sulle imprese:
quella di dover fermare la produzione o, addirit-
tura, chiudere i battenti. E questo nonostante gli
ordini di molti settori industriali - dall’acciaio al
legno - siano arrivati a livelli record. Se a questo
si aggiunge il fenomeno del labour shortage, la
carenza di manodopera specializzata, il quadro
è completo.
E si arriva al punto: la crescita del Pil di que-

st’anno, che sarà superiore al 6%, è una sorta di
«rendita» su cui il Paese sta vivendo grazie
all’inerzia generata dal primo effetto vaccini di
un anno fa e cioè il rimbalzo di un’economia
che nel 2020 si era improvvisamente inchiodata
con il lockdown. Ma quando questo stesso rim-
balzo ha iniziato a generare gli effetti collaterali
dell’eccesso di domanda globale, quella rendita
ha mostrato tutta la sua fragilità. Generando in-
flazione e mettendo a rischio la ripresa soprat-
tutto in un Paese come l’Italia, che controlla
assai poco l’offerta di materie prime ed energia.
Il trend era ben visibile fin dall’estate scorsa.

Esattamente da quando il semestre bianco ha
paralizzato la politica e, di conseguenza, l’azio-
ne di un governo come questo, di «unità nazio-
nale». In altri termini, quando per sostenere
l’economia si è capito che l’effetto rimbalzo ave-
va ormai i giorni contati, la politica non ha avu-
to né la forza, né il coraggio di collocare l’econo-
mia su una corsia preferenziale, con uno sforzo
straordinario di comprensione dei fenomeni glo-
bali in atto, per trovare e proporre soluzioni.
L’attenzione del governo è improvvisamente
calata, rimanendo ostaggio della corsa al Col-
le. L’elezione del presidente della Repubblica
ha assorbito tutte le energie della politica, an-
dando senz’altro al di là di ogni razionalità e -
in ultima analisi - indebolendo il governo stes-
so. Ma così la distanza tra Palazzo e realtà è
tornata ad allargarsi a dismisura, nell’immagi-
ne di una nazione composta damilioni di fami-
glie e imprese a cui non interessa altro che
capire chi sarà il prossimo inquilino del Quiri-
nale, a beneficio di un partito e con il rischio di
fregarne un altro.
I numeri impietosi di questi mesi sui rincari di

luce e gas - che colpiscono sia le imprese, sia le
famiglie e si riflettono sia sulla produzione, sia
sui consumi -, raccontano un’altra storia.

FRA PALAZZO E REALTÀ

L’EMERGENZA

DIETRO IL COLLE

SVOLTA IN VISTA

QUARANTENA CORTA
Pressing sul governo per ridurre l’isolamento di chi ha

già fatto tre dosi e non fermare il Paese. Palla al Cts

Due naviOng cariche dimigranti invoca-
no un porto sicuro. All’Italia ovviamente.
Altri porti non sono contemplati, rivolgersi
al proprio Stato di bandiera nemmeno per
idea. Sono la Sea Watch 3 dell’omonima
Ong tedesca e la Geo Barents di Medici
senza frontiere che, nei giorni scorsi, han-
no prima ciondolato dinanzi alle coste libi-
che, poi hanno fatto il pienone di migranti
e, quindi, hanno fatto rotta verso l’Italia.
Ma cosa fa l’Europa per intervenire di

fronte all’emergenza immigrazione? Paro-
le, parole, parole: sono 120 i vertici fatti sul
tema in sei anni senza risolvere nulla dal
2015 a oggi. Eppure i flussi non si fermano:
gli sbarchi in Italia sono praticamente rad-
doppiati rispetto a un anno fa.

di Fausto Biloslavo e Valentina Raffa

IL CASO BURZI

Una giustizia
roulette russa
e un suicidio
annunciato
di Stefano Zurlo

all’interno

segue a pagina 10

a pagina 15

LA ROTTA DA 18MILA KM

Ecco il treno
dal Portogallo
a Singapore
Fabio Polese

a pagina 24

IL SAGGIO CHE DIVIDE

Cose «carine»
dal fascino
inquietante
Paolo Bianchi

a pagina 18

LA STORIA

La famiglia
che ripulisce
i monumenti
Massimo M. Veronesesegue a pagina 8

IPOCRISIA VERSO IL QUIRINALE

Quelli che «Berlusconi è divisivo»
hanno eletto il compagno Giorgio

di Andrea Cuomo
a pagina 5

CONDANNATO A 15 ANNI

Lo storico dei gulag
«purgato» da Putin

a pagina 14

a pagina 12

con Bulian e Fraschini alle pagine 6-7
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